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IL CARISMA 
DELL'ORDINE FRANCESCANO SECOLARE 
  
 
SAN FRANCESCO E LA SUA FAMIGLIA  
 
  Paolo VI ha chiamato la famiglia francescana “una 
singolare famiglia che da secoli accompagna appassio-
natamente la storia sempre più turbinosa e mutevole e 
ne tiene il rapido passo, senza stancarsi, senza fermar-
si” (29/9/1967). 
 Francesco “è l’uomo nuovo donato dal cielo al mon-
do”; è l’uomo evangelico per eccellenza. Il Vangelo è la 
norma della sua vita e di quella di tutta la sua famiglia. 
Giovanni Paolo II  dichiarò che san Francesco, “resosi 
totalmente disponibile allo Spirito mediante 
l’assimilazione al Crocifisso, divenne un tramite attraver-
so cui lo Spirito stesso agì nella Chiesa per rinnovarla 
dall'interno affinché fosse santa e immacola-
ta” (15/8/1982). 
 
MISSIONE DI SAN FRANCESCO  
E DELLA SUA FAMIGLIA 
 
 L'azione di Dio si inserisce nella vita del giovane 
Francesco e, purificandola, la indirizza verso ideali più 
nobili di quelli da lui inseguiti. Fu lo stesso Gesù Cristo 
a indicargli la sua missione quando nella chiesetta di 
san Damiano “udì con gli orecchi del corpo una voce 
scendere verso di lui e dirgli per tre volte: Francesco va e 
ripara la mia Chiesa che, come vedi, è tutta in rovi-
na” (FF 1038). Non si trattava della chiesa di mura, co-
me aveva creduto Francesco in un primo momento, ma 
di “quella Chiesa, che Cristo acquistò col suo sangue, co-
me lo Spirito Santo gli avrebbe fatto capire e come egli 
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stesso rivelò in seguito ai frati” (FF 1038). 
 Sostenere la Chiesa è la missione di san Francesco 
e della sua famiglia, come ebbe modo di capire anche il 
papa Innocenzo III nel sogno che vedeva il piccolo frate 
di Assisi sostenere con la sua spalla la Basilica latera-
nense. 
 Francesco riparò la Chiesa, non attraverso la criti-
ca, ma con la sua santità. Ricorderà Giovanni Paolo II: 
“Il suo carisma e la sua missione profetica furono quelli 
di dimostrare concretamente ed esemplarmente che il 
Vangelo è affidato alla Chiesa, e che deve essere vissuto 
ed incarnato pienamente ed esemplarmente nella Chiesa 
e con l'assenso ed il sostegno della Chiesa" (2/10/1982). 
 Il Signore, per mezzo di Francesco, donò alla Chie-
sa una grande famiglia composta da tre grandi ordini: il 
Primo Ordine costituito dai frati impegnati nella vita 
evangelica e apostolica e sono i Frati Minori Conventua-
li, i Frati Minori Osservanti e i Frati Minori Cappuccini. 
Il Secondo Ordine, costituito dalle monache clarisse, è 
impegnato nella vita contemplativa. Il Terzo Ordine, 
chiamato oggi Ordine Francescano Secolare (OFS), 
che raccoglie una schiera di uomini e donne impegnata 
a costruire la città dell'uomo secondo il Vangelo, rima-
nendo nel mondo. 
 Questi tre Ordini formano la grande Famiglia fran-
cescana e sono chiamati a proseguire, in comunione, 
sebbene in situazioni diverse, la missione affidata da 
Cristo a san Francesco a favore della Chiesa. 
 
L'ORDINE FRANCESCANO SECOLARE 
NELLA FAMIGLIA FRANCESCANA 
 
 L’OFS nell'ambito della famiglia francescana ha la 
sua identità giuridica e strutturale, che non gli deriva 
dal Primo Ordine. I Francescani Secolari chiamano san 
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Francesco “Padre” non per benigna concessione dei Fra-
ti. Ma con pieno diritto. Essi sono “nati” da san France-
sco come il Primo e Secondo Ordine.  
 Tra loro i membri dei tre Ordini sono fratelli, parte-
cipano al medesimo carisma e sono impegnati nella 
stessa missione a favore della Chiesa, anche se in modi 
e forme diverse. Tra loro vivono in comunione vitale re-
ciproca. Comunione non confusione o interferenza in-
debita degli uni sugli altri; vitale ossia legata 
all’esistenza non occasionale o sporadica o di comodo; 
reciproca che implica un dare e un ricevere ed esclude 
un rapporto a senso unico. 
 Il proprio carisma l’OFS l’ha ereditato direttamente 
da san Francesco e non gli è stato partecipato dai Frati. 
I membri dell'OFS sono “vincolati alle leggi della peniten-
za secondo la forma indicata da Francesco. Il servo di 
Cristo stabilì che la loro forma di vita si denominasse Or-
dine dei Fratelli della Penitenza” (FF 1073). 
 La Chiesa ne ha riconosciuto la natura, 
l’autonomia, l’unità, gli organismi direttivi sanciti dalla 
Regola e dalle Costituzioni, da essa approvate. Ne ha 
affidato la cura spirituale e pastorale al Primo Ordine.   
 
SPECIFICITÀ DELLA PROFESSIONE  
NELL'ORDINE FRANCESCANO SECOLARE 
 
 Pio XII nel discorso ai Terziari francescani di Italia 
li esortò a fare del Terzo Ordine “una scuola di perfezio-
ne cristiana, di genuino spirito francescano; di azione ar-
dita e pronta per la edificazione del Corpo di Cristo” ed 
essere così “un reparto scelto nel pacifico esercito laico 
schierato per la difesa e la dilatazione del Regno di Cri-
sto nel mondo”(1/7/1956). 
 Parole che anticipano bene quelle di Giovanni Pao-
lo II: “Studiate, amate, vivete la Regola dell’OFS ... vero 
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tesoro nelle vostre mani, sintonizzata allo spirito del Con-
cilio Vaticano II° e rispondente a quanto la Chiesa atten-
de da voi” (27/10/1982).  
 Ora un fedele laico entra nel Terzo Ordine France-
scano attraverso una vera Professione, con la quale 
s’impegna solennemente con atto pubblico innanzi a Di-
o nella Chiesa ad osservarne la Regola e le Costituzioni. 
 In quanto laico il francescano secolare deve realiz-
zare il Regno di Dio nel mondo, nella sua ordinaria con-
dizione di vita familiare e sociale (LG 31; Regola 14-17).  
 
 
TUTTI POSSONO FARE PARTE 
ALL’ORDINE FRANCESCANO SECOLARE 
 
 Il Terzo Ordine Francescano, conosciuto meglio co-
me Ordine Francescano Secolare (OFS), è aperto ad o-
gni categoria di persone: uomini e donne, sposati o no, 
giovani o anziani, che s’impegnano a vivere il Vangelo 
nello stato secolare secondo lo stile di San Francesco. 
 
LA REGOLA DELL’OFS 
 
 La regola e la vita dei francescani secolari è questa: 
osservare il Vangelo di Nostro Signore Gesù Cristo se-
condo l’esempio di San Francesco, il quale fece del Cri-
sto l’ispiratore e il centro della sua vita con Dio e con gli 
uomini. 
 
UN DONO PER LA CHIESA 
 
 I francescani secolari sono un dono suscitato dallo 
Spirito nella Chiesa a vantaggio della Chiesa. Pertanto 
essi vivono in piena comunione con il Papa, il Vescovo e 
i sacerdoti. 
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LA TESTIMONIANZA 
 
 Nell’ambito della propria parrocchia, nelle famiglie 
e nel contesto sociale in cui essi vivono i francescani se-
colari s’impegnano, assieme a tutti gli uomini di buona 
volontà, a costruire un mondo più fraterno ed evangeli-
co per la realizzazione del Regno di Dio. 
 
STILE DI VITA 
 
 Alla scuola di Francesco d’Assisi imparano l’amore 
ai poveri e ai bisognosi; scelgono uno stile di vita sem-
plice; si adoperano per la pace e la fraternità tra le per-
sone e i popoli; rispettano il creato. 
 
LA FRATERNITÀ 
 
 I membri dell’OFS si considerano tra loro fratelli e 
sorelle e si strutturano in gruppi, detti fraternità. 
 La fraternità è una componente essenziale al cari-
sma francescano e si articola in fraternità locale, regio-
nale, nazionale e internazionale. In effetti i francescani 
secolari sono presenti in tutto il mondo. 
 Ogni fraternità è segno visibile della Chiesa, comu-
nità d’amore. Essa è animata e guidata da un ministro 
o ministra e da un consiglio, che si rinnova ogni tre an-
ni. 
 
COME SI ARTICOLA IL CAMMINO 
 
 Tutto inizia col desiderio di conoscere. Si parla col 
proprio parroco o con il ministro (ministra) della frater-
nità OFS più vicina o con il Frate assistente più vicino. 
 All’accoglienza seguono due anni di preparazione 
iniziale, dove viene illustrata la vita di San Francesco, la 
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sua spiritualità e si verificano le intenzioni e il livello di 
formazione cristiana. 
 Se uno matura il desiderio di continuare, seguono 
ancora due anni per il noviziato, nei quali è spiegata la 
regola e la vita dell’OFS. 
 Infine, se viene presa una decisione affermativa, c’è 
la professione pubblica e si entra di diritto a far parte 
della famiglia francescana secolare. 
 

GLI INCONTRI 
 
 Oltre agli impegni di carità e di testimonianza di 
vita cristiana, la fraternità si riunisce periodicamente  
più volte al mese per continuare la formazione (che non 
finisce mai), la preghiera e programmazioni varie. 
 
VERO ORDINE 
 
 I francescani secolari costituiscono un vero Ordine 
nella Chiesa, ossia non sono un’associazione o gruppo 
ecclesiale qualsiasi. Ha una propria regola che è sempre 
approvata dal Papa. Come Ordine, oltre ai propri speci-
fici impegni, gode di tutti i benefici spirituali dell’intero 
Ordine Francescano. 
 A rappresentare la Chiesa, come garante di aposto-
licità, è un frate del Primo Ordine, regolarmente nomi-
nato, che segue spiritualmente la varie fraternità. 
 
FRATERNITÀ PRESENTI  
IN FRIULI VENEZIA GIULIA 
 
In Provincia di Udine: - Udine (presso convento frati 
cappuccini. Assistente P. Ugo Biasin. Tel. 0432.294854)
- Cividale del Friuli (Assistente P. Mario Giubilato - 
Castelmonte Tel. 0432.731094) - Gemona del Friuli 
(presso convento frati minori. Assistente P. Luigi Bettin. 
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Tel 0432. 981113) - Basaldella - Latisana - Morteglia-
no - San Daniele Del Friuli - Sutrio. 
 

 In Provincia di Pordenone: San Vito al Tagliamento 
(santuario Frati Minori Tel 0434.80324) - Aviano - Se-
sto al Reghena - Casarsa - Cordenons - Zoppola - Pra-
turlone - Caneva - Cavolano - Sacile. 
 

In Provincia di Gorizia: Gorizia (presso convento cap-
puccini. P. Aurelio Blasotti 0481.090045) - Monfalco-
ne. 
 

In Provincia di Trieste: Trieste-Montuzza (Frati Cap-
puccini. Assistente P. Galdino Fornasiero 040.638064) - 
Trieste-Madonna del Mare (Frati Minori 040.301411) - 
Trieste.San Francesco (Frati Minori Conventuali. Assi-
stente P. Bruno Pesenti 040.566111) - Roiano - Mug-
gia.  


